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La sottile linea rossa. Giovani 
ed esclusione sociale. 



Questa è la storia di un uomo che cade da un 
palazzo di 50 piani.

Mano a mano che cadendo passa da un piano 
all'altro, il tizio per farsi coraggio si ripete: "Fino 
a qui, tutto bene.
Fino a qui, tutto bene. 
Fino a qui, tutto bene.

Il problema non è la caduta, ma l'atterraggio.



Nel 2016 i giovani (18-34 anni) che vivevano in condizione di povertà assoluta erano
stimati in 1 milione e 17 mila, pari a circa il 10% del totale delle persone in povertà
assoluta. Solo due anni prima (nel 2015) gli stessi giovani rappresentavano appena il
3,1% del totale dei poveri.

Nel 2017 l’incidenza della povertà
assoluta fra i minori permane
elevata, seppur in lieve diminuzione,
e pari al 12,1% (1 milione 208mila,
12,5% nel 2016); si attesta quindi al
10,5% tra le famiglie dove è presente
almeno un figlio minore, rimanendo
molto diffusa tra quelle con tre o più
figli minori (20,9%).

Le persone che vivono in povertà assoluta in Italia hanno sfondato quota 5
milioni nel 2017. È il valore più alto registrato dall'Istat dall'inizio delle
serie storiche, nel 2005



Bambini e adolescenti sono coloro i
quali hanno maggiormente subito la
recessione iniziata nel 2008.
Se l’incidenza della povertà si è
ridotta per gli anziani, è aumentata
per i minori di 18 anni.
Nel 2017 l’incidenza della povertà
assoluta fra i minori permane
elevata, seppur in lieve diminuzione,
e pari al 12,1% (1 milione 208mila,
12,5% nel 2016); si attesta quindi al
10,5% tra le famiglie dove è presente
almeno un figlio minore, rimanendo
molto diffusa tra quelle con tre o più
figli minori (20,9%).

Nel corso degli ultimi anni temi rinnovata attenzione alla mobilità
sociale, alla trasmissione ereditaria di vantaggi, le indagini sulla povertà
hanno messo in luce un altro fenomeno che interessa la componente più
debole delle giovani generazioni.



CRITICITÀ

 Lavoro 
 NEET
 Tema istruzione
 Condizione femminile
 Frattura nord sud
 Velocità del cambiamento
 Crisi del welfare



QUALI ESITI ?

Rischio di caduta in povertà ed esclusione sociale

QUALI RISPOSTE ?

IL LAVORO - L’ultimo rapporto OXFAM sulla diseguaglianza evidenzia: 
L’IMPORTANZA DEL LAVORO E DEI DIRITTI DEI LAVORATORI NELLA LOTTA ALLA 
DISUGUAGLIANZA

LE POLITICHE- Il welfare nelle sue varie 
declinazioni rimane uno strumento fondamentale e 
imprescindibile.



Cosa abbiamo fatto

Il lavoro dell’osservatorio in questi anni ha  messo al centro alcuni dei temi che 
gravitano nell’orbita di queste questioni.

In particolare: 
 I temi del lavoro e delle sue trasformazioni 

 Il tema della rappresentanza e dei significati del lavoro

 La condizione dei NEET

 Il tema dell’istruzione

 Il tema della dimensione politica e della partecipazione sociale



Cosa possiamo fare
Mantenere le luci accese…e accenderne di nuove!!!

 Continuare nella fondamentale azione di monitoraggio

 Il tema della percezione e il confronto (Eurobarometro)

 Il tema della povertà. Vissuta e percepita

 La dimensione economica e reddituale

 Il tema dei giovani immigrati

 Le specificità territoriali.

 La costruzione del consenso

 Il confronto con le policy

 Apertura e messa in rete 
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